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L’editoriale di Tancredi Bianchi

In memoria di Carlo Azeglio Ciampi

Il 16 settembre 2016 è morto il Presidente emerito della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, che ebbi occasione di incontrare numerose volte sia come Governatore del-
la Banca d’Italia, sia come Presidente del Consiglio e poi come Ministro Segretario 
di Stato per il Tesoro e, infine, come Presidente della Repubblica. Una cordialità di 
rapporti per oltre un quarto di secolo.
La prima volta che lo incontrai fu a Perugia, per un seminario di studio, alla vil-
la sede della Scuola per Dirigenti Bancari (SADIBA), istituita da Guido Carli per la 
Banca d’Italia. Da pochi giorni era stato arrestato Mario Sarcinelli e tutti noi, che 
lo conoscemmo prima come capo della Vigilanza della banca centrale e poi come 
vice-direttore generale, eravamo profondamente convinti che potesse solo trattarsi 
di un errore giudiziario. Parlandone, all’inizio dell’incontro, Ciampi, allora direttore 
generale della Banca d’Italia, fu vinto dalla commozione e gli occhi si riempirono di 
lacrime. Ci eravamo appena presentati, e, in quell’occasione, pianse!
Pochi mesi dopo Paolo Baffi si dimise da Governatore e gli succedette, appunto, Car-
lo Azeglio Ciampi. Gli scrissi una lettera di congratulazioni e di auguri di buon lavo-
ro. Mi rispose scrivendo a mano. Per la prima volta, nella mia vita, presi il dizionario 
della lingua italiana per capire una frase di una lettera. Ecco le parole che mi misero 
in dubbio: “non mi periterò di ascoltare la sua opinione”. Nell’Italia settentrionale il 
verbo ‘peritarsi’ non è in uso. In ogni caso non lo conoscevo. Di istinto un lombardo 
intenderebbe: “mene guarderò bene”. Il dizionario mi fece intendere che significava: 
“non esiterò” o “non rinuncerò” e Ciampi, livornese e dunque di buona origine tosca-
na, aveva scelto un’espressione esatta. Mi sentii confortato, per la mia ignoranza 
lessicale, quando feci leggere la lettera di Ciampi al mio Maestro, Giordano Dell’A-
more, che si rabbuiò leggendo le parole: “non mi periterò”. Anche lui aveva la mia 
stessa lacuna. Gli dissi che avevo consultato il dizionario!
In seguito mi recai da Ciampi con frequenza, per scambiare opinioni in ordine ai 
problemi delle banche. In particolare per la crisi del Banco Ambrosiano, una delle 
principali banche aderenti all’Associazione delle Banche di Credito Ordinario, di cui 
ero Presidente. Imparai che senza la forte determinazione della banca centrale, il 
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salvataggio di quella banca con il concorso di altre banche – oggi diremmo il bail 
out di altre aziende di credito per consentire il turn around di una banca in difficoltà 
– sarebbe stato impossibile. Forse i tempi erano diversi, ma la lezione del Governa-
tore Ciampi fu che la solidarietà interbancaria è irrinunciabile per il buon funziona-
mento del mercato del credito.
In seguito divenni Presidente dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e, come è 
plausibile, la carica istituzionale portò con sé consuetudine di rapporti con la Banca 
d’Italia e il Governatore. Tra questi l’incontro mensile prima della riunione del co-
mitato esecutivo dell’ABI, per confrontare la percezione delle variazioni delle gran-
dezze economiche da parte delle banche, la politica dei prezzi in atto, le richieste o 
i chiarimenti o i suggerimenti alle autorità monetarie. A sua volta il Governatore mi 
illustrava i punti di vista della Banca. Ricordo che si era in tempi di inflazione a due 
cifre, di saggi di interesse molto alti, di un bilancio dello stato con disavanzi notevoli. 
Le vicende dell’inchiesta “Mani pulite” e dei finanziamenti ai partiti addussero alla 
caduta della prima Repubblica e il Capo dello Stato, allora Oscar Luigi Scalfaro, 
chiamò Ciampi alla Presidenza del Consiglio, per traghettare il sistema politico ver-
so la seconda Repubblica. Il suo impegno come premier non durò a lungo, ma lasciò 
il segno delle regole di un buon governo. Gli succedette alla Banca d’Italia, come 
Governatore, Antonio Fazio.
Il Presidente dell’ABI aveva poche occasioni per incontri diretti con il Primo Ministro, 
ma la consuetudine degli scambi di opinioni riprese quando divenne Segretario di 
Stato per il Tesoro con i governi Prodi e D’Alema. Ci incontrammo anche a una riu-
nione del Fondo Monetario Internazionale. Ma il ricordo più piacevole è quello di 
un incontro a Montecatini per l’Assemblea del Forex, quasi al termine del suo inca-
rico come Governatore. Dopo il pranzo della sera, aveva evidentemente voglia di 
camminare un poco. Mi prese sottobraccio e conversammo per una mezz’ora, pas-
seggiando. Parlando, ovvio, di moneta, di cambi e di banche, ma penso che fosse 
contento di non poter essere importunato da altri. 
La mia ultima lezione, alla Bocconi, fu detta il 19 maggio 2000. Allora era già Pre-
sidente della Repubblica, e data la cordialità dei nostri rapporti, pur sapendo che 
osavo troppo, lo invitai, scrivendo che capivo l’impossibilità della sua presenza. Mi 
scrisse un lunga lettera, ricordando tante vicissitudine condivise, e il mio orgoglio è 
di avere potuto premettere alla lezione le parole: “Il signor Presidente della Repub-
blica mi scrive…” e di aver letto la lettera ai presenti e ai miei ultimi studenti.
Nel 2003, sempre come Capo dello Stato, venne a Bergamo, città dove risiedo. All’in-
contro con gli operatori economici della città – uomini di banca, di industria e di 
commerci, impegnati all’interno e all’estero – volle che sedessi alla sua destra e che 
gli facessi un poco da spalla, per aiutarlo nel capire la posizione di chi poneva do-



2393
2015

εBB

mande o portava argomenti al dibattito, per chiarire il suo pensiero, per dargli tem-
po per replicare. 
L’ultima volta lo incontrai alla Bocconi, dove presenziava alla inaugurazione dell’an-
no accademico, io ormai professore fuori ruolo. Alla fine, salutandomi, mi diede un 
lieve ed affettuoso schiaffetto sulla guancia, a conferma di una lunga cordialità di 
rapporti, di una stima reciproca. Il prof. Fabrizio Onida, che notò il gesto, mi chiese 
dei miei rapporti con il Capo dello Stato. Risposi: “mi concede l’onore di essergli ami-
co, perché gli ho sempre dimostrato rispetto e ammirazione”.
Dopo quell’occasione ebbi ancora qualche rapporto epistolare. Mantenni sempre 
la promessa fatta fin dall’inizio: per non creargli alcun problema gli avrei sempre 
scritto a mano, senza tenere copia.
Un uomo che ha arricchito la mia anima, da cui ho imparato durante molti colloqui, 
che si confrontava con le mie idee nel campo professionale specifico in cui ambedue 
eravamo impegnati. Ne ricordo la grande saggezza e l’onestà intellettuale, oltre che 
la cortesia sempre riservatami.
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